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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 

ORDINE DEL GIORNO n. 37 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto 

e dell’articolo 103 del Regolamento interno 
 

OGGETTO: Garantire l’erogazione del “Voucher scuola” alle studentesse e 
e agli studenti idonei, ma non beneficiari per mancanza di risorse stanziate 
dalla Giunta. 
 
Premesso che: 

- il voucher scuola è un buono che corrisponde ad un importo in denaro ed è 

messo a disposizione di studenti iscritti per il prossimo anno scolastico a scuole 

o agenzie formative. Il voucher scuola viene riconosciuto dalla Regione sulla 

base della domanda presentata da un famigliare o dallo studente stesso se 

maggiorenne. Le graduatorie dei beneficiari sono pubblicate senza l'indicazione 

dei dati anagrafici, ciascun richiedente può ricercare la propria domanda tramite 

il numero che è stato attribuito in fase di invio della stessa; 

- il voucher per il diritto allo studio della Regione Piemonte viene assegnato 

tramite bando. I fondi a disposizione possono finanziare solo una parte delle 

domande, fino a esaurimento dell’importo disponibile. La graduatoria per 

accedere al contributo dipende dal valore I.S.E.E. Le graduatorie delle domande 

“ammesse e finanziate” (una per tipologia di voucher) sono determinate sulla 

base dell'importo totale assegnato al bando e del numero delle domande che 

rientrano nella dotazione finanziaria, in ordine di ISEE. Le altre domande sono 

comunque presenti nelle graduatorie delle “ammesse (cioè accettate dal 

sistema) ma non finanziate”. 

Considerato che: 

- i voucher scuola nella Regione Piemonte rappresentano un importante 

strumento di sostegno alle famiglie per coprire le spese legate all'istruzione dei 

propri figli; 

- negli ultimi anni, la domanda per i voucher scuola ha visto un aumento 

significativo, a testimonianza del crescente bisogno di supporto economico da 



 

parte delle famiglie piemontesi. Tuttavia, questa crescita della richiesta ha 

portato anche ad alcune criticità, come il rischio di insufficienza delle risorse 

stanziate rispetto al numero di richiedenti; 

- ad Agosto 2024 sono state pubblicate le graduatorie dei beneficiari e la 

situazione che emerge è la seguente: 

• Voucher A "iscrizione e frequenza": 

Numero domanda ammesse e finanziate: 2958  

Numero domanda ammesse e non finanziate: 1576 

• Voucher B - "libri, POF, trasporti": 
Numero domanda ammesse e finanziate: 42531 
Numero domanda ammesse e non finanziate: 62278 

 
- le famiglie sostengono la spesa per i libri scolastici, materiali didattici e i servizi 

di trasporto, contestualmente con l’inizio dell’anno scolastico. Se lo scorrimento 

delle graduatorie per l’assegnazione dei voucher avviene nei mesi successivi a 

settembre l’utilizzo del voucher non risulta utile per le famiglie, sarebbe utile 

invece considerare la proroga della spendibilità del voucher fino a fine 

settembre dell’anno successivo. 

 

Vista:  

- l’interrogazione a risposta immediata n. 31 “ Voucher scuola: migliaia sono gli 

studenti idonei, ma non beneficiari. Cosa intende fare la Giunta?” e la risposta 

dell’Assessore Gabusi -in nome e per conto dell'Assessore Chiorino- in cui 

emerge che “Come sempre sarà nostro impegno integrare il più possibile, in 

fase di assestamento di bilancio, le domande ammesse che non hanno 

potuto essere finanziate in questa fase iniziale. I contributi sono stati 

erogati seguendo l'ordine delle graduatorie, fino all'esaurimento delle risorse 

disponibili e sono stati caricati sulle tessere sanitarie in tempo utile per l'avvio 

dell'anno scolastico. Continueremo a cercare soluzioni per rispondere al 

meglio alle esigenze dei cittadini e cercare di soddisfare questa 

importante platea di domande ammesse e che non trovano copertura 

finanziaria nella loro totalità. Continuiamo a lavorare insieme, per una 

scuola che non lasci indietro nessuno, consapevoli che il futuro passa 

attraverso l'istruzione e il sostegno alle famiglie.”. 

 



 

Considerato, altresì, che: 

- la cifra che, ad oggi, verrà stanziata in assestamento di bilancio, circa 1,9 

milioni, non permetterà nuovamente a tanti idonei di ricevere il contributo, soldi 

che spetterebbero loro di diritto. 

Non solo, la ripartizione delle risorse andrà per 1,5 milioni alle scuole paritarie 

(voucher A), mentre solo 371 mila euro saranno destinati allo scorrimento della 

graduatoria per libri, trasporti e Pof (Voucher B). Tutto ciò nonostante le 

domande per la seconda tipologia di voucher fossero decisamente più numerose 

di quelle presentate per la prima. Una discrepanza, questa, che danneggia chi 

aveva richiesto un sostegno concreto e fondamentale per l’acquisto di libri 

scolastici, materiale didattico e servizi di trasporto. Pur avendone diritto, infatti, 

saranno tantissime le famiglie piemontesi che resteranno a bocca asciutta, di 

fatto allargando sempre di più la forbice delle disuguaglianze. 

 

IMPEGNA 
       la Giunta Regionale 

 
- A garantire, in sede di variazione di bilancio, la completa copertura finanziaria 

necessaria per l'erogazione dei Voucher scuola a tutte le persone la cui 
domanda, pur essendo stata ammessa, non è stata ancora finanziata. 

 
- A garantire la proroga della spendibilità del voucher scuola fino alla fine di 

settembre dell’anno successivo, considerando che lo scorrimento delle 
graduatorie per l’assegnazione dei voucher avviene nei mesi successivi a 
settembre, rendendo quasi inutile l’utilizzo del voucher per le famiglie. 

 
 
 
 

Sarah Disabato 
Consigliera Regionale 

Movimento 5 Stelle 
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